
IN ITALIA 

Lo smog a Milano 
Un fallimento 
le targhe alterne 
Tre giorni di targhe alterne a Milano, ma lo smog re
sta irremovibilmente alto. Neppure l'esodo del 
week-end è riuscito ad alleggerire in modo significa
tivo i dati dell'inquinamento. E da oggi, con la ripre
sa delle attività lavorative, è facile prevedere che la 
situazione si aggraverà ulteriormente, a meno che 
non intervenga un provvidenziale brutto tempo ad 
abbattere i veleni nell'ana. 
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••MILANO La citta ha vissu
to tre giorni di targhe alterne, 
ma il rimedio non e bastato 
L'aspirina somministrata al 
paziente in coma, secondo 

• un'immagine usala dall'asses
sore ali Ecologia Massimo 
Ferlini, non è servita a nulla, o 
quasi II paziente, cioè in que
sto caso i milanesi, continua
no a rantolare II traffico di
mezzato (dimezzalo per mo
do di dire, visto che le restri
zioni non si applicano alle au
to extra-lombarde, ai mezzi 
pubblici e di soccorso, al vei
coli adibiti a trasporlo merci e 
a tutti i cittadini che si auto-
certificano inderogabili esi
genze personali o di lavoro, 
con un calo effettivo appena 
de) 20 per cento) è in vigore 
da venerdì, tra le sei del matti
no e la mezzanotte. Al primo 
controllo, sabato, i dati sem
bravano confortanti, con l'ab
bassamento del livelli di bios
sido di azoto e monossido-di 
carbonio al di sotto della se
conda soglia di allarme (pre
cedentemente sfondata in 
cinque zone della citta e in al
cuni centri dell'hinterland) a 
valori compresi generalmente 
tra la prima e la seconda so
glia. 

Un miglioramento non era 
tale da autorizzare la liberaliz
zazione del traffico, secondo 
le recenti norme regionali, ma 
sufficiente per aprire qualche 
speranza. Tanto più che l'eso
do del week-end avrebbe da
to una mano. Invece targhe 
alterne e fine-settimana non 
sono bastati, insieme, non sol

tanto per riportare la quantità 
dei veleni sospesi nell'aria a li
velli accettabili, ma neanche 
per mantenere quel lieve mi
glioramento registrato nelle 
prime ventiquattr'ore I dati, 
diramati dal presidio multilo-
naie di igiene e profilassi per 
l'arco di tempo compreso tra 
mezzogiorno di sabato e le 
undici di domenica, rivelano 
che, mentre il biossido d'azo
to è calato in media del dieci 
percento. Il monossido di car
bonio, l'elemento più diretta
mente collegato al traffico au
tomobilistico, e risalilo del 20 
per cento circa. Con valori di 
punta che, per entrambi, su
perano di parecchio quelli del 
giorno precedente, biossido 
di azoto a 424 milligrammi 
per metro cubo nella centrale 
via Senato (era a 355 II giorno 
prima), monossido di carbo
nio a 16 milllgrami per metro 
cubo in piazza Zavattari (il 
giorno prima la punta massi
ma registrata in citta era stata 
di 11,6. in via Statuto) 

Verosimilmente, la situa
zione è legata alle condizioni 
atmosferiche: la lieve brezza 
che aveva aiutato a ripulire 
l'aria durante la prima giorna
ta è svanita, lasciando il posto 
a una situazione stagnante, 
che, purtroppo, non annuncia 
cambiamenti Immediati Oggi 
in Regione si terra un summit 
per stabilire se, e fino a quan
do, protrarre le larghe alterne 
Certamente, almeno fino a 
domani le restrizioni resteran
no In vigore Oggi circoleran
no le pari, domani sari la vol
ta dette dispari. 

Lo scudocrociato si astiene 
dopo che erano state respinte 
le sue manovre per insabbiare 
i risultati della commissione 

Il capogruppo Tagliamonte 
attacca Scalfaro e il Psi 
Sapio (pei): «Un passo avanti 
neÈ'accertamento della verità» 

Si vota suirirpinìagate 
Secca sconfitta per la De 
Con una clamorosa decisione la De len non ha votato 
le parti più significative della relazione Scalfaro sul do-
poterremoto in Campania e Basilicata. Votano a favo
re tutti gli altri partiti, mentre il capogruppo De Taglia-
monte attacca Scalfaro e i socialisti «La nostra è stata 
una battaglia per la verità fatta nell'interesse dei terre
motati che aspettano ancora una casa», ha dichiarato 
il parlamentare comunista Sapio. 

ENRICO FIHWO 

• B ROMA. Si sono divisi in 
lunghe ed eslenuani riunioni 
Hanno persino rotto con Oscar 
Luigi Scalfaro, uno dei «padri 
nobili» del partito, ma alla fine 
1 de hanno deciso di non vota
re la parte più significativa del
le conclusioni della commis
sione d Inchiesta sui SOmila 
miliardi della ricostruzione 
Sotto l'attenta regia del presi
dente del gruppo al Senato, Ni
cola Mancino, che per tutta la 
mattinata ha praticamente 
presidiato Palazzo San Macu
lo, alle nove e trenta di Ieri sera 
la De si è astenuta sulla parte 
•valutativa» delle conclusioni 
dell Inchiesta Scalfaro. in prati
ca il giudizio politico su fatti, 
leggi, istituzioni e uomini del 
terremoto Uomini della De 
che conta, da De Mita a Pomi
cino, fino a Scotti È stato il ca
pogruppo della De in commis
sione. Francesco Tagliamonte 
a spiegare 1 motivi di una deci
sione che non mancherà di su
scitare forti polemiche politi
che Un attacco a Scalfaro e al
la commissione «Il lavoro non 
è riuscito a farsi carico della di
versità degli Interventi previsti 
da una legge, quella per la ri
costruzione di Campania e Ba

silicata, complessa e articola
ta Eppoi. sopralluoghi ed ispe
zioni nei comuni sono stati pi
lotali dall'opposizione» E un 
attacco ai socialisti, per 11 rifiu
to di «addolcire» le parti più 
scabrose «Da dei partner di 
maggioranza ci si sarebbe 
aspettato un atteggiamento di
verso» 

Raggianti, invece. 1 socialisti 
che, insieme a comunisti e de
moproletari, hanno incassalo 
il risultato dell'isolamento del
la De su un terreno delicatissi
mo. «Questa commissione -
ha detto il capogruppo Psi 
Amedeo D'Addario - si chiude 
senza omissis su fatti o perso
ne» Per i comunisti, che vedo
no passare molle delle loro 
analisi sul dopo terremoto, l'o
norevole Francesco Saplo ha 
sottolineato d'evidenza del 
rapporto politica e affari nell'e
sperienza della mancata rico
struzione» «La nostra battaglia 
per l'accertamento della verità 
- ha aggiunto - oggi fa un im
portante passo avanti, è un se
gnale per quel cittadini onesti 
che aspirano al diritto alla veri
tà e alla giustizia e per quei ter
remotati che. dopo dieci anni. 

«Manifestano oggi a Torino le «vittime» del crack Bersano di 3 anni fa 

D popolo dei creditori in piazza 
«Ridateci i nostri 150 miliardi» 
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Creditori in piazza, questa mattina a Torino. A circa 
tre anni dal clamoroso «Crack Bersano» -1 SO miliar
di, 22 imputati, 4.500 truffati -le vittime del colossale 
raggiro si sono date appuntamento per protestare 
contro l'assoluta mancanza di notizie sull'istruttoria. 
La manifestazione è stata organizzata dal «Comitato 
creditori riuniti», che si è costituito due anni fa, per 
tutelare gli interessi dei risparmiatori. 

«TORINO L'appuntamen
to è per le 9 di oggi, in piazza 
Albarello Quanti vertano a 
Torino? Forse tremila, o addi
rittura cinquemila. Chi sono? 
Creditori del Piemonte e di al
tre zone d'Italia, le molte vitti
me di un colossale raggiro, 
che culmino tre anni fa nel 
clamoroso «Crack Bersano»-
centocinquanta miliardi truf
fati. 22 Imputati, 4 500 (rullali 
Una manifestazione insolita, è 
certo E insolili sono gli orga
nizzatori Cr, -Comitato credi
tori riuniti» A tre anni dal 
crack, protestano contro «Il 
perdurante silenzio dei com

missari liquidatori, che nega
no notizie precise sulle proce
dure» Chiedono di avere in
formazioni dettagliate «sui fat
ti, sulle responsabilità e le cir
costanze relative al colossale 
raggiro». E, essendo creditori, 
pretendono anche di sapere 
se e quando saranno risaie iti 

Nel dare notizia dell'inizia
tiva, il presidente del Comita
to, Giuliana Falcherò, ha sot
tolineato «la consapevolezza 
del triste momento che il 
mondo sta vivendo » Ha poi 
aggiunto «ma anche noi non 
possiamo reprimere il nostro 
slato d'animo colmo di sde

gno e di amarezza» Lo sde
gno e l'amarezza sono dovuti 
a questa vicenda tutta italiana 
di sopruso, presa in giro e, 
adesso, silenzio «motivato dal 
segreto istruttorio» I creditori 
vorrebbero sapere come an
drà a finire Per ora, sanno sol
tanto quello che è successo In 
passato, perchè lo hanno spe
rimentato sul proprio conto 
corrente e perchè è ormai di 
dominio pubblico Infatti, lo 
scorso 30 novembre, il consi
gliere comunista Luciano Ma
rengo ha rivolto un'interpel
lanza «urgentissima» al presi
dente del Consiglio regionale 
del Piemonte Dall'inizio del 
1982 al luglio dell 88. alcune 
società finanziarie (Istituto fi
duciario centrale. Mercurio, 
Cenerate partecipazioni. Ali 
Leasing, Ali Factonng) hanno 
operato trulle e raggiri nei 
confronti di circa 5 000 perso
ne, tremila delle quali pie
montesi Le società, tutte del 
gruppo Bersano, vennero alla 
fine messe il «liquidazione 
coatta» Carlo Bersano, finan

ziere d'assalto, 52 anni, rice
vette un mandato di cattura 
Intemazionale Per lui, l'accu
sa era di «bancarotta fraudo
lenta» Il finanziere disancoro 
il suo yacht, ormeggiato a 
Mentone, e fuggi alla volta di 
Gibilterra Dati estate di tre an
ni fa all'autunno scorso è stato 
uno scorazzare marino e ter
restre Ha fatto la spola tra 
Francia e Spagna, qualche 
volta è ricomparso fugace
mente in Italia A novembre, 
ha deciso di costituirsi II co
pione è stato rispettato in pie
no Appena giunto davanti ai 
giudici italiani, ha detta «So
no impossidente» Il bancarot
tiere Bersano e altri venti im
putali risponderanno, il pros
simo 8 aprile, alle domande 
del giudici torinesi, prima se
zione penale 

Nel frattempo, le vittime 
hanno deciso di manifestare 
Sperano che «la faccenda non 
sia gestita sopra le nostre te
ste Abbiamo dintto di cono
scere andamento e tempi del
le procedure, nonché la con
sistenza di eventuali riparti» 

'!• • * 

Decine di agenti piantonano il boss mafioso ricoverato da venerdì sera 

Palermo, ospedale blindato 
per il «Senatore» malato di cuore 
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m PALERMO II reparto di 
cardiochirurgia dell'Ospedale 
civico è stato trasformato in 
un bunker Su quel lettino in 
corsia, a fianco di altri malati 
di cuore, c'è un pezzo della 
stona di mafia Toto Greco, il 
«Senatore», I capelli grigi, lo 
sguardo vigile e penetrante, 
sembra aver superato il mo
mento di crisi che l'ha Indotto 
a. tarsi ricoverare. Intorno al 
reparto e davanti alla stanza 
che ospita il «Senatore», deci-
rie di poliziotti con 1 mitra 
splanati e le ricetrasmittenti in 
mano Da venerdì sera cardio
chirurgia è un reparto off li
mite per tutti, anche per 1 lega
li del boss, che non sono an
cora riusciti a parlare con il lo
ro cliente. 

«Contiamo di incontrarlo 
lunedi mattina (oggi per chi 
legge, ndr), con calma D'al
tra parte Salvatore Greco non 
dovrà essere ascoltato dai ma
gistrati, e quindi abbiamo tut
to il tempo per mettere a pun
to la strategia difensiva», spie
gano gli avvocati Nino Caleca 
e Aldo Caruso 

A tradire il «Senatore», fra
tello di Michele Greco, il «Pa
pa» della mafia, è stata una 
crisi cardiaca che venerdì sera 
l'ha costretto a presentarsi al
l'Ospedale civico di Palermo e 
a costituirsi dopo nove anni di 
latitanza. Una resa, ma forse 
anche un calcolo sessanta
quattro anni, indicato dai 
pentiti come l'uomo che tes
seva i rapporti tra «Cosa no

stra» e il mondo politico, Sal
vatore Greco deve scontare 
soltanto una condanna a sei 
anni per associazione mafio
sa Tra un anno, quando cioè 
avrà compiuto sessantacin
que anni, potrà chiedere, cosi 
come prevede la legge, gli ar
resti domiciliari 

Una scella, quindi, dettata 
anche dal recente sconto di 
pena ottenuto da «don Tota» 
nel! appello del maxiproces
so I giudici di secondo grado, 
infatti, gli hanno inflitto sei an
ni di reclusione solo per asso
ciazione mafiosa assolvendo
lo dal traffico di droga contra
riamente a quanto aveva fatto 
la Corte d'assise che, in primo 
grado, lo aveva condannato a 

diciotto anni di carcere 
«Il paziente - dice il profes

sor Renato Albiero, primario 
del reparto di cardiochirurgia 
dell Ospedale civico palermi
tano - sar.l sottoposto nei 
prossimi giorni a utterion ac
certamenti, e soltanto allora 
sarà possibile fare una dia
gnosi precisa Le sue condi
zioni, tuttavia, non destano 
particolare preoccupazione». 

La «Greco Dinasty» sembra 
proprio essersi chiusa con la 
fine della lunga latitanza e il 
ricovero del «Senatore» in un 
lettino d ospedale dove è 
guardato a vista ventiquattr'o
re su ventiquattro Per i due 
anziani padrini, don Michele 
e don TotO, è forse giunto il 
tempo di abdicare 

La chiesa di Santomenna danneggiata datìsma e a sinistra H campo 
container dove ancora vive la maggior prie degli abitanti del paese 

attendono ancora una casa» 
Le tensioni maggiori tra la 

De e gli altri pariti della com
missione erano esplose la not
te scorsa, noi corso di una riu
nione Iniziata alle 3 del pome
riggio di sabato e protrattasi fi
no alle cinque del mattino di 
domenica. Un'estenuante ma
ratona che ha visto la De con

trapporsi non solo a comunisti 
e demoproletari ma allo stes
so Partito Socialista. Sotto Uro 
la relazione preparata dal vice 
presidente socialista Achille 
Cuberà, definita, senza mezzi 
termini, «un capolavoro di spe
culazione politica, un eserci
zio grottesco di moralismo 
dozzinale, una inaccettabile 

provocazione» 
L'improvvisa levata di scudi 

della De («non permetterò mai 
che si processi il mio partito», 
aveva giurato Tagliamonte) 
tendeva a modificare le parti 
che più avevano affondato il 
coltello nella piaga del «mo
dello terremoto» L'assurdo 
proliferare di opere pubiche a 

Napoli, in primo luogo, dove la 
ricostruzione è passata dai 
1500 miliardi preventivati do
po il sisma agli attuali 20mila 
Nel capoluogo partenopeo si 
dovevano costruire 20m!!a al
loggi, ma si è preferito proget
tare costosissime autostrade 
californiane e assurdi viadotti. 
Con il governo si legge nella 
relazione, che «non verificherà 
mai se agli impegni assunti 
corrispondeva un'adeguata 
copertura finanziaria», e il Cipe 
(che in pratica teneva 1 cordo
ni della borsa) sostanzialmen
te «acquiescente» Oggi il risul
talo è che. dei 20mila alloggi 
promessi, nesono stati ultimati 
solo 8mila. A decidere le ma
ga-opere er» un commissario-
di governo, l'allora presidente 
della giunta regionale della 
Campania, l'andreottiano An
tonio Fantini «Opere la cui uu-
lità è perlomeno dubbia», si 
legge nella relazione, che sono 
servite ad arricchire una sene 
di grandi consorzi di imprese 
edili «Nessuno - continua la 
relazione - si è mal preoccu
pato di controllare che te im
prese affidabili parteeissero ef
fettivamente al lavori» Con la 

confluenza che nel corso de
gli ani I costi delle opere han
no abito aumenti stratosferici. 
L'etneo allegato alla relazio
ne (avvilente l'Asse Mediano 
(afflato ai consorzi Consa-
frage Coreca) passa da 78 a 
309niliardi Stessa sorte è toc
ca* al risanamento dei Regi 
Lapl (I antico sistema fogna-
nodei Borboni) i cui costi 
nano subito una lievitazione 
spventosa da 70 miliardi a 
S3̂ Messuno controllava e in
tarsia camorra penetrava nei 
lawi della ncostruzjone gra
zila) veicolo dei subappalti e 
dote torniture di calrfstni77r> 
E k camorra del dopo Gitolo. 
qcUa degli Afieri e dei Nuvo
la», padroni incontrastati del 
beiness del cemento. Ma alla 
Q non è piaciuta neppure l'a
rdisi sugli 8mila miliardi per 
rhdustrializzazone delle aree 
terremotate. Quella riessa sot
to accusa di PastorelL 11 prefet
to amico di De Mita eie ha ge> 
Sito buona parte degli inter
venti. 1 maggiorenti dilla' «siru-
jra avellinese» dei partito 
rtianno subito letta cerne una 
messa sotto accusa ael'presi
dente della De. 
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H Cara Unità, vi scrivo per 
avere delucidazioni in mate
ria di contratti del pubblico 
impiego Sono un dipenden
te del Comune di Cortona, 
assunto con Inquadramento 
in 3* qualifica funzionale 
(addetto ai servizi van) ed 
rio svolto mansioni corri
spondenti a tale qualifica fino 
all'1.7 1988 Sono stato quin
di assegnato all'Ufficio ma
nutenzioni, dove ho svolto e 
svolgo tuttora mansioni (di 
carattere amministrativo) su
periori a quelle proprie della 
mia qualifica di appartenen
za. Vorrei un consiglio su 
quali vie legali percorrere per 
avere riconoscimento di 
quello che ntengo essere un 
mio diritto sacrosanto, essere 
retribuito, cioè, per le man
sioni che effettivamente 
espleto 

Sergio Scorbucd. 
Cortona (Arezzo) 

ira Cari compagni de\YUni
tà, vi scrivo in mento alla ri
sposta data dall aw Aguglla 
al sig Lorenzo Severino, e re
lativa al riconoscimento di 
mansioni superiori Desidere
rei ulteriori chiarimenti sulle 
questioni affrontate in quella 
sede, in particolare vorrei sa
pere chi fra i dipendenti pub
blici, in materia di trattamen
to/riconoscimento mansioni 
superiori, è soggetto alla nor
mativa dello Statuto dei lavo
ratori e chi a quella della leg
ge quadro sul pubblico impie
go In tale matena, hanno vo
ce in capitolo anche le dispo
sizioni contenute nei Dpr 
contrattuali? Vorrei sapere 
inoltre se I art 29 del D p r del 
20 12 79. n 761 e la sentenza 
n 57 del 9/23 2 89 della Corte 
Costituzionale sono validi an
che per I dipendenti dell'am
ministrazione universitaria, al
la quale io appartengo 

Severino Mingronl 
Casoli (Chieti) 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

R U B R I C A C U R A T A D A 
Guglielmo StmonncM, giudice mponutrfle • coordinatore- Pterglovannl Alien, avvocato Cól di Bologna, docente 
universitario. Darlo Giovanili Garofalo, docente universttarie Nvranm Mothl a Iacopo MalagogM, avvocati Col di Milano. 

Saverlo Nlgro, avvocato COI di Roma Emo Marnilo a Nino Rattone, avvoca» Col di Torino 

Quale trattamento per 
le «mansioni superiori» 

risponda l'avv. BRUNO AGUQUA 
lo all'art 13 dello Statuto dei 
lavoratori, secondo cui lo 
svolgimento di mansioni di 
un livello superiore per più di 
tre mesi produce automatica
mente il diruto del lavoratore 
all'inquadramento nel corri
spondente livello), non vi e 
una norma generale che rico
nosca un dmtto all'inquadra
mento nel livello superiore a 
quello di appartenenza, per il 
mero eserano di mansioni 
superiori Ami, può dirsi che 
lale beneficio è escluso, per le 
ovvie ragioni che sono Indivi
duabili nella natura pubblica 
del datore di lavoro Infatti, la 
mancanza di una norma spe
cifica in tal senso e da connet
tersi con la particolare cautela 
che deve circondare la pro

gressione di carriera da pub
blici dipendenti, in un settore 
dove, non essendoci un •pa
drone' che sovraintenda ai 
suoi interessi, occorre proteg
gersi da eventuali confenmen-
ti di mansioni diverse da quel
le della qualifica posseduta 
per motivi meramente di favo
re odi clientelismo Tuttavia, 
poiché il fenomeno dell'eser
cizio di tali mansioni è assai 
diffuso ed è determinato nella 
stragrande maggioranza dei 
casi dalla necessità di coprire 
vuoti di organico, a volte, con 
atto normativo (norme di leg
ge odi contratto), si provvede 
a sanare le situazioni più ecla
tanti, consentendo, in presen
za di determinati requisiti, 
l'inquadramento nel livello 

corrispondente aHe mansioni 
effettivamente esercitate. Tale 
è, ad esemplo, l'art 4, commi 
9 e IO, delta legge 312 del 
1980 per ti comparto Saio, 
che richiede lo svolgimento 
delle mansioni del profilo o 
del livello superiore per alme
no cinque anni, per attribuire 
il relativo benefìcio del pas
saggio in quel profilo o in quel 
livello, con o senza il supera
mento di un esame di idonei
tà. In mancanza di una norma 
specifica, pertanto. l'Inqua
dramento giuridico rimane 
quello conferito epa l'atto di 
nomina è può subire variazio
ni solo con ti superamento di 
un concorso (interno o ester
no chesia) 

Per quanto riguarda invece 

Torniamo nuovamente a par
lare di trattamento giuridico 
ed economico delle -mansio
ni superiori- Ribadiamo, co
me giù ripetutamente afferma
to, che, nel settore specifico 
del pubblico impiego (contra
riamente a quanto stabilito 
dalla legge per il settore pnva-

Ferrovieri in Pretura 
• B Si segnala l'importante sentenza 9/3/90 
n 117 della Corte Costituzionale, che ha di
chiarato l'incostituzionalità della norma per 
la quale I ferrovieri per agire in giudizio contro 
I Ente Ferrovie dovevano rivolgersi al Pretore 
del luogo dove ha sede l'Ufficio dell'Avvoca
tura di Stato La Corte ha sancito il principio 
che i ferrovieri, cosi come gli altri dipendenti 
di enti pubblici economici, possono rivolgersi 
al Pretore del luogo ove è sorto il rapporto, o 
dove si trova la dipendenza aziendale in cui 
prestano la loro opera. 

La decisione non solo è corretta sotto l'a
spetto costituzionale, ma appare opportuna 
sotto diversi altri profili La trasformazione 
dell Ente Ferrovie ha infatti suscitato uno ster
minato contenzioso giudiziano, che si è con
centrato in pochi uffici giudiziari (quelli ap
punto ove ha sede l'Avvocatura dello Stato), 

determinandone il soffocamento Si può spe
rare che ora questo contenzioso, frammen
tandosi in un numero assai più ampio di Pre
ture, possa viaggiare con maggiore sollecitu
dine. 

• I UCENZIAMENTO LAVORATRICE 
MADRE - La Corte di Cassazione, con sen
tenza n 8535 del 21/8/90, ha ribadito il prin
cipio, per altro già più volte espresso, che il li
cenziamento della lavoratrice madre intimato 
in violazione del divieto temporale (che co
me è noto intercorre dall'inizio della gestazio
ne fino al periodo di assenza obbligatoria dal 
lavoro, nonché fino al compimento di un an
no di età del bambino) non è affetto da nulli
tà, ma solo temporaneamente inefficace, e 
quindi produttive di effetti alla scadenza del 
periodo tutelato 

ONU 

il tralamento economcp reta-
avo, allo svolgimenti delle 
mansioni superiori, » giuri-
spntdenza amministrava ha 
assunto recentemeng un 
orientamento più aptto, an
che alla luce dell'intirizzo 
espresso dalla CorteSostitu-
zanate con fa sentenza mter-
prctativa di rigetto n 57 del 
i/23289 La Corte Iè pro
nunciata in particolaéso una 
norma riguardante itkrsona-
le delle Usi, ma i principi 
enunciati sono estéstbtti a 

, tutti i dipendenti pubtia in
tatti, la Corte nconose, m tut
te le ipotesi di confetpento di 
formale incarico comportante 
svolgimento di mattoni su
periori, il dmtto ila corri
spondente ' retribmone in 
mancanza della qute di veri
ficherebbe in favondelh Pa 
un ingiustificato atkchtmen-
lo 

E" possibile, alida, stabilire 
alcuni punti ferminon basta 
ti mero eseraziodi tatto di 
mansioni per far sorgere in te
sta ai dipendenti ddetti il di
ntto alla retnbuzme superio
re, né che questaìsuitino da 
attestazioni del apo ufficio. 
Occorre che le mestoni supe
riori siano state tolte a segui
to di un conferimnto con atto 
formale dellAmànetrazione 
di appartenenzaadottato da
gli organi investi del relativo 
potere. 

Venendo, on al caso del 
signor Scorbucc la situazione 
sembra ncondeìbite proprio 
a quella della rancanzadi un 
atto formale, toneo a costi
tuire una Icggitlma attribuzio
ne delle manstmi superiori 

Il signor Mkgroni dovreb
be, poi, trovate risposta da 
quanto e stai detto a suoi 
quesiti e dublt Le nonne che 
possono sante antiche posi
zioni anomte (diversità di 
qualifica nvetita rispetto alle 
mansioni esfratate) possono 
certamen'e essere contenute 
negli accori collettivi. Il pnn-
apio nchianato dalla Corte 
Costituziomle i sicuramente 
applicabileanche al persona
le dipendere- dalle Universi
tà La senenza del Consiglio 
di Stato di 26.4 90 e, appun
to, espressone del più recente 
indirizzo purisprudenziale ri
ferirò ,, 

I 
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